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e cinque Associazioni riunit e a Firenze . , 

Ribadit e le rivendicazion i 
per la riform a universitari a 

l punto della situazione in una conferenza stampa — Con-
clusi i lavori del congresso nazionale dei professori incaricali 

(Dall a nostr a redazione ) 

, 29. — Ne l l 'Au-
l a a de l la Faco l tà di 

a e Scienze 
po l i t i che, a conc lus ione dei 

l o n a-
z iona le  (Asso-
c iaz ione naz iona le -
i i , 

in iz ia to , ha avu to luogo 
l a a e de l l 'assem-
b lea e de l le -
s idenze nazionali di t u t te 
l e e , 

, , UNAU , 
 e FUS  (ques t ' u l t i-

ma, com'è noto, e 
t u t to il e tecnico, 

o e o 
de l le à i ta l iane) che 
è a in . 

Nel o de l l 'assemblea, 
i nde t ta in occasione de l le 
d ue e di a e 
di o de l le , 
i i de l le cin-
q ue , in un 

o d iba t t i to, h a n-
no esamina to c o n g i u n t a m e n-
te i i degli a tenei 
i ta l iani ed h a n no o il 
p i ano d 'az ione cui le v a ne 

e in tendono -
si, pe e l 'azione 
t enden te ad e una -

a e del la -
a de l l ' i s t i tu to -

o i ta l iano. 
A conc lus ione dei i è 

s ta to o un e 
del o con tenen te le fon-
d a m e n t a li e elle es i-
gono una a . 

o è qu ind i, anche 
sul p iano , il d e b i-
to de l l ' uomo o la d o n-
na. i stessi ci a i u tano a 

e q u a n to vi sia. 
nascos to o ogni uomo, 
di < e », , 
misog ino. « i — 
ha conc luso o o — che 
i l nuovo secolo che a si 

e veda gente, uomini e 
d o n n e, e ins ieme, 
da egua l i; insomma, una so-
c ie tà felice ». 

i de l le c in-
q ue i infine, 
nel o di una a 
s t a m p a, dopo ave  d e n u n c i a-
to l 'assoluta inadeguatezza 
del p iano Fanfan i, hanno 
so t to l ineato come la lot ta 
condo t ta sia f ondamen ta l-
m e n te dì e pol i t ico e 
i n tenda e l 'op i-
n ione pubb l ica nei i 
dei i à 
e de l la scuola in a e -

e al o e al go-
o gli e lementi i nd ispen-

sabi li pe e a so luz io-
ne i i e 

e nel o . 
Nel , ne l l 'Au la 

a del la facol tà di g iu-
a à 

di , si sono conclusi 
i i del o 
naz iona le del l 'Associaz ione 

i i inca-
.  due e i 

i i h a n no 
l u n g a m e n te discusso i -
b lemi i e i 

i la o ca tego-
, e nel lo stesso tempo, 

h a n no e ana l i z-
zato la s i tuaz ione -

a nel suo ins ieme, -
do l 'a t tenz ione sul le -
s te che essi e lo e -
nizzazioni e han-
no o à in 
uno s ta to di i cosi -
fonda da e e pe  il 
suo . 

Questa i — h a n no -
bad i to i i i 
nel documen to conclus ivo 
del o o — nono-
s tan te la e da lun-
go tempo a da tu t te 
l e e e e 
lo e avanza te di -
cen te dal comi ta to -

, è ben lungi d a l-

e . è lo sia 
non si può e su un p iano 
esc lus ivamente o — 
come a ne l l ' in tenz ione dei 

i del « p iano decen-
na le » — ma e abb i-

e i l momen to o 
ad un a o 
e o che investa la 

a di tu t te le e 
. 

l o ha chiesto che 
gli s tanz iamenti i dal 
« o Fanfani > pe  l 'Uni -

à s iano i in 
un o di t empo non su-

e a e ann i. -
i i hanno -

o e la necessi tà 
che venga o al più 

o il o del * pie-
no impiego » pe  tu t te le ca-

e dei docenti -
, in modo che o che 

o la a 
a abb iano la pos-

sibi l i t à effettiva, e quindi lo 
obbl igo, di e il o 
tempo a l l ' i nsegnamento e al-
la  scientif ica. 

i col suo popolo 

NATA L ) — l o Nobel pe  la pace i 
Luthuli a gli uomini della suo : e in munì» un pie-
mie» scudo zulù. o , il nobile esponente della loll a 

a ha o un appello al popoli , invitandoli 
a e la situazione con pazienza e a 

(Telefoto) 

Si sono svolte in piena illegalit à 

Caramanlis in testa 
nelle elezioni greche 

i di 4 8 99 s e g gi su 9 7 5 2: U n i o ne -

c a le n a z i o n a le 4 9 % , o , a 1 4 % 

A T E N E, 29. l m i n i -

1 

o degli i o ha 
comun ica to a a no t te i 
da ti i de l le elezioni 
svo l tesi oggi pe  il o 
del . a in 
tes ta l 'Un ione e n a-
z iona le di s con 
939.370 voti (49'X), segu i ta 
da l l 'Un ione del o con 
661.386 ( 3 5 ^) e dal e 

o e con tad ino 
) con 282020 voti (14 

p e  c e n t o ).  da ti o 
4899 seggi su 9752. 

L e elezioni del 1958 a v e-
v a no d a to i seguenti -
t a t i : Un ione e nazio-
n a le 172 seggi a 
a s s o l u t a ), a 73 seggi 
(24 ' ^) o 55 seggi. 

L 'Un ione e naz io-
n a le a d u n q ue avv ia ta 
a e la m a g g i o-

a asso lu ta nel -
to. A n c he se appa iono s m e n-
t i t i i i de l la v ig i l i a 
c he o una a 
di vo ti pe . il 
fa t to non può . 

e e conto, a 
di t u t t o, c he ques te elezioni 
si sono svo l te in p ieno -
m e di i l legal i tà-  cand ida ti 
de l la a sono stati -
segu i t a ti e mess i, specie ne l le 
c a m p a g n e, in condiz ione di 
n on p o t e e la c a m-
p a g na . Secondo i 

i d a ti , ad e s e m-
p io. c he la e de l le 
as tens ioni a -

e e leva ta ne l le c a m-
p a g n e, s ino a e il 
40*^ i n e . 
n e , ne l le campa-J 

gne mo l ti i di a 
n on si sono i a l le e 
p e e di . 

A n c he ne l la a -
na in mo l te local i tà i c a n d i-
da ti de l la a sono stati 
assa l i ti dai i d 'az ione 
di . A Lesbo un d i -

e del  è s ta to -
. Nei i i la 

a m a n t i e ne e a u m e n ta 
a n c he i suoi vot i. 

e va o che il 
o de l l 'Un ione del Cen-

% e di e con la sini-
f a ha fat to il gioco di -
\ man l i s, o la sua m a-

a di d iv is ione deg li av-

. L 'Unione del C e n-
o p u  o t tenendo un o 

successo, non fa che -
e la e del 1950 

e non è a ad e 
i voti di . 

L'aeroport o d i Londr a 
semiparalizzato 

dalla nebbia 
. 29 — La nebbia 

ha oggi copeito molte i 
, o -

i nei voli in o allo 
o di . o 

voli da New k e due da 
Chicago e da San o 
sono stati i ad -
dam. . Shannon e 

. 

o 
sovietico 
lanciato 

a 12.000 km. 
. 29 — S ha 

lanciato , in e del 
o , un nuovo 

o e i l qua le ha 
o un o di e 

12.000 . Lo ha a n-
nunc ia to l 'agenzia Tass -
c isando che il penu l t imo s ta-
dio del o ha toccato la su-

e de l l 'acqua con una 
e e o al 

pun to di caduta che a s ta to 
calcolato. Con ques to u l t imo 

, S ha -
mina to la a e di 

i nel . La 
e scelta pe  la caduta 

degli i v iene -
ta n u o v a m e n te a al la n a-
vigazione a od a 
quel la . La e dei 
lanci ha o di o t tene

i dat i, i t s-
sen/ ia li pe e esp lo-

e e pe  la conquis ta 
del lo spazio. 

e la città si sta preparando alle celebrazioni del 7 novembre 

Nuove voci nella capitale sovietica 
ili  un imminente lancio spamiale 

(Continua/ione dalla . p;igiiiu) 

. o con lui 
, , , 
, , -

kh i td inov e , poi 
i capi del le delegazioni 

e , Gomul-
ka, Togl ia t t i, , Tho-

, Gol lnn e . 
, dopo i pa-

e e dal -
o e di 

o di , -
ciov, s'è avv ic ina to ai piedi 
del la s ta tua a avvo l-
ta in un telo bianco è ha 

o il o o 
i l m o n u m e n t o. 

n que l l ' i s tan te la banda 
e ha a t taccato -

. 
La s ta tua di x in 

o , a del lo 
e , e a e 

digni tosa, senza nessun 
inut i l e appesan t imen to de-

. Su l la base del 
p iedis ta l lo liscio e nudo 
c'è la a « i di 
tut ti i paesi un i tev i! ». A 

a e a a del m o-
numen to, due lapidi del la 
stessa , o inci-
se due fia^i di Engels e di 
Lenin. La a dice « l 
suo nome o la sua causa 

o nei secoli »; la 
.seconda: e La a di 

x è onnipossente -
ché è g iusta ». 

Nel cielo , appena 
sbozzato nel blocco del 

, an ima to da una 
notevole a , il 

n busto di x cam-
peggia e incl i -
na to in avant i, il o 

o appoggia to al p ie-
dista l lo. 

L e note -
na le si spengono. v 

a a e e d ice: 
< L 'uman i tà a mai 

à i i m e n ti di 
o , la sua ideolo-

gia à e nel e 
di ogni comunis ta, di ogni 
uomo onesto. o 
questo m o n u m e n to noi vo-
g l iamo e la a 

a al e 
del social ismo scienti f ico. 

i a l le idee di 
x e di Engels, sv i lup-

pate da Lenin, la c lasse 
a soviet ica ha o 

i l e e cost i tu i to il -
mo s ta to social ista del 
mondo. Nel 1922, ponendo 
qui la a a del mo-
n u m e n to a o , Le-
nin disse che l 'Unione So-
viet ica voleva e la 
possibi l i tà di e la 
società social ista. Lo ab-
b iamo fatto e a noi co-
minc iamo l 'edif icazione del 
comun ismo. Oggi noi di-
c iamo con giusto o 
che con i l o 
i l o paese e 
un nuovo monumen to a 

, Engels e Lenin, il 
m o n u m e n to del -
ma. La s ta tua di x sta-
à qui a a e la gente 

à a a pe -
e il e o e -

. a il monu-
men to che noi gli s t iamo 

o con il -
ma à . l -

a e des t ina to a -
e l 'Unione Soviet ica e le 

idee del o a tali 
ve t te che tu t ti i paesi c!cl 
mondo ne o a m m i-

e il . 
« a ques to — conclu-

de v — annunc ia il 
tempo in cui. su tu t to il 
p ianeta o la pa-
ce. la , l 'eguagl ianza. 
la felicità pe  tut ti i popol i. 
Non c'è compi to più -
de ed esa l tan te di questo ». 

Wal te . -
dendo sub i to dopo la -
la. a i l nesso a i 
due « m a n i f e s t i »: il o 
mani festo di , egli d i -
ce. « ha insegnato a mil io -
ni di uomini a e il 
vecchio e del lo -
tamen to e a e una 
società p iù giusta, di egua-
li . e si deve a x 
la a de l le leggi di 
sv i luppo del la società uma-
na ». Su que l le ideo — -
segue t — nacque il 

o o dei comuni-
st i. Lenin poi ha fondato i! 

e Gabor  tutt e insieme 

o dei bolscevichi che 
o la clas.se a -

sa al la . E' 'così sta-
ta edi f icata la a socie-
tà social ista, e nato il cam-
po social is ta e oggi si as-
siste al la nasci ta di un -

a che ha lo scopo di 
e le basi tecn ico-ma-
i del la società comu-

nista. « o x — con-
c lude t — il -
de e tedesco, me-
n ta la a di tu t-
ta l 'umani tà. o 
questo monumen to ded ica-
to al la sua a -
d iamo anche i Ì com-
pagni che alloi.i o po-
chi, ma che .si o 
egua lmen te di ti a e 
i l mondo ». 

L 'u l t im o e è il -
mo o del o 
comunis ta bn tann ico, John 
Cìollan, che l icoida i i 
passaggi di x a a 
tino al suo definitivo sta-

i noi n capi ta le -
tannica nel lo mosto del 
1040. < Oggi — «-gli dice — 

questo genio del o 
u m a no è sepol to in un ci-

o di . A Lon-
, nel o in cui il 

cap i ta l ismo a nel pieno 
del suo sv i luppo e del la sua 
potenza, x non solo ne 

e la fine, ma di que-
sta fine , con tu t ta la 
sua , , 
annunc iando che la classe 

e d e l l ' u m a n i tà 
e s tato il -

to. Come il o man i fe-
sto dei comunisti ai tempi 
di , e anche dopo, co-
sì il a del S 

à una e in-
f luenza sul la a epo-
ca s icché nei i ven-
ti anni il mondo à 
a una e -
zione sul ia l inea di sv i lup-
po a da . Con 
ciò à , in modo 

, la a inv inci-
bi l e del . 

A l e del la -
monia, i i d e 1 

, i g iovani del -
soniol e i i cioè le 

Bl discorso di Long o 

A — La famiglia Gabo è di nnovo . Nella telefoto, da a a : T.\a. 
, Z i a Zsa « , la lom , -lolle, e 11 , Vilmos . di 80 anni 

' Conlimi. i / loi ir d.ill.i 1 |i. i |: lni) 
a hanno compiu to 

un ò doppio di espe-
i e che nel e 

passato, menti e a an-
a la , -

men te decisa dai soviet ic i, si 
o o di d i sap-

e la a che ave-
va iniziato pe  conto suo nel 

a i i . 
L 'Unione Sovietici) ha sciu-

pi e o la messa .il 
bando del le a n ni a tomiche, 
la e di t u t te le 
bombe esistenti e la -
zione di e nuove e 
lo ha , a e dopo 
di e a atomica. 

S ha e o 
il o Votale e , 
cioè l 'abol iz ione il i tu t te le 

, sia di l ineile conven-
zional i, che di que l le tett i lo-

. E l'ha , pu
avendo una indiscut ib i le su-

à in tu t te le . 
Questo a che l 'Unione 
Soviet ica, con le sue e 

e non h.i mai inteso 
e da essa un quals iasi 

van tagg io , al con-
. e e e solo, s la ta 

mossa dal o di fai e 
e la cau. â del la pace, 

di , come ha det to 
, «ad un mondo sen. 

za e e senza i ». 

, da e occ identa le 
queste e o sciu-
pi e o e o sabota te o -
sp inte con l 'abusato -
men to che si a solo di 

. Nemmeno sono 
valse, a e la à 
dej i soviet ic i, le cla-

e in iz iat ive S 
dì sospende te -
te i i i a t o-
mici . di e -
men te e e i -

i b i lanci e i i effet-
t iv i . Anche questi 
fatt i , la a occiden-
ta le ha o i 
« indici del le dif f icolt à -
ne del e soviet ico ». An-
ziché e al le e 
soviet icli c con e 

e di buona volontà, i g o-
i occ identa li hanno 

mol t ip l icato in tu t te le i 
del mondo, le basi i 
an tisoviet iche. o 
di malavogl ia a l le "piopo.-de 
di o pe  la sospens ione 
di i e pe  il -
mo. o pe  le lunghe le 

, e sa-
botandole. 

E' ev idente che l ' in iz iat iva 
sovietica di e un i-

e i i -
menti i non poteva 
che e un in i / i o pe e 

! passi su l la via del ia 
messa al bando del la bomba 
atomica e del . a 

, pe  colpa de.^li 
occidental i, non ebbe segui to. 

« i e — ha o 
Longo — che i fatti accusino 

e le -
lit à dei i occidental i. 

, , non hanno 
nessun o di ; 
la a desìi i 
da e . Se cV 
l ' i ialcix a da e — e 
c'è e come — ques to qual-
cosa è dato dal la a 
e dal sabotaggio desili occi-

: dentali a e . 
te le e soviet iche. i 

e sono >olo . 
'uomin i, , , mo-

, t he mai hanno -
estato o quel la -
 to:i/.i Senza ia t tanza, ni.. 

mene senza falsa modest ia. 
olo noi comunisti poss-.amo 

bene d i te e 'v abb iamo sem-
e lot tato e lo t t iamo a 

o s'i i ato-
nic i . o a a tom ic i. 
n questa lotta noi ci s iamo 

e i a tut ti i de-
. a quan ti si -

cupano della v i ta del popola. 
e e del la civ i l t à 
e de l l 'umani tà. Chi in questa 

e s i tuazione a di ut i-
e e che vi e pe

il o atomico al fine di 
e la a a 

e l 'ant icomunismo, a 
solo che non è il o 
i tomico che lo muove, ma 
meschini i di . 
La à del o do-

e e tut ti ad 
. al di a di tu t to 

le e e di tu t ti i con-
. a e a l imento a una 

e a e vigo-
a della comune -

ne che si dice di e pe
la . l , è -

o in questo senso che si 
a la a e 

ed è o in questo scn. ô 
che noi comunisti o 
la a a t t iv i tà pe e 

e a sca ten ine un 
potente mov imento popo la te 
pe e al o mi-
si 11 o e a t te ad al lon-

e il o atomico e 
ad e un e 
senza e e senza i ». 

( ('iiiitiiiii:i/inii( > d.ll l a 1. pupi l la ) 

della , on. . 
« Non e concepibile — ha di-

o i — che un 
e si decida ad -

e una facoltà di tale im-
a (quella di sciogliere 

le Camere - n. d ) o nei 
i in cui tale facoltà gli 

viene negata da una -
tazione di legge e 
motivata. E' facile quindi -

i e e de-
stato nell 'opinione pubblica 
dalle voci che si e -
veduto ad un immediato scio-
gl imento delle e che ap-

a e motivato 
da i del o di mag-

a e come conseguenza 
del e di una o di un'al-

a delle i nelle quali 
questo è chiuso, ed anche il i 
ambizioni . Ciò è tan-
to o che il , ha, 
un po' Un di, fatto e che 
la e politica deve 

e in o ». E, 
concludendo le sue -
zioni, i ha o 
che « non si può. senza vio-

e la Costituzione, e 
il o a che si 
abbia la e indi-
scutibile dell ' impossibil ità che 
il o stesso possa as-

e la sua funzione ». 

UN DISCORSO DI NENNI 
— a i i domenicali va 

o quello o 
da Xcnni a Valdagno pe -

e che « la a 
delle " è a 

e insepolta ». Col voto 
dei bilanci — ha aggiunto Nen-
ni — cade l 'ult imo aggancio 
al quale la a dei 

' si a -
la: non sono solo i -
cani, ma i i e 
i i a i di 

e ad una decisione che è 
a senso unico, giacché non è 
dato a nessuno i ulte-

e i dalla à 
delle cose. Anche se « tut to 
il paese è o al con-

o di gennaio della -
a , e noi socialisti 

più degli i ». « il o da 
e a questa attesa non 

può e la i dei pub-
blici , come o can-
to e evidente e ma-
nifesto della a a ed 

a alla . di e 
il , diffìcilmente 

e o o e 
un valido punto di appoggio 
nello scioglimento delle Came-

, che e alla , 
in sede , le medesime 
scelte di e alle quali si 

à in sede e ». 

i del la -
zione e del la e 
social ista e quel le che ed i-

o la società co-
mun is ta, hanno depos i ta to 

e di  ai p iedi de l-
la s ta tua. 

l , domani, 
à l 'u l t ima -

ta di . ì m a t-
t ina es?o e ch iu-

i con l 'elezione degli 
i i del 

. 
11 bi lancio di ques te d ue 

se t t imane di appass ionato 
d iba t t i to è già s ta to fat-
to ì o da N ik i -
ta v .Questo d i-
bat t i to si e in e 
punti che o -
me a pe  lo s v i-
luppo del la società sov ie t i-
ca nei i ann i: a p-

e del , 
modif icazioni del lo s ta tu to 
di , definit ivo -
fo del la l inea del X X Con-

, de l l 'un i tà del -
t i t o e del la popolazione so-
viet ica o ai suoi -
cipi i . 

 mol to tempo si -
à anco ia di ques te -

na te e ci à spesso di 
e e pe -
e il s ignif icato po-

l i t ico . 
Nel suo o conc lu-

s ivo di due i fa, -
sciov ha de t to: « l

o ha o con 
tu t ta la a che la l inea 
del XX , cioè la l inea vol-
ta a e e a sv i-

e e le 
e lenin is te del la v i ta 

del o e del lo Stato, 
ad e il o -
te del o e l 'a t t iv i tà 

a del le masse popo-
, è l 'unica l inea giusta. 

l o sanci-
sce questa l inea benefica. l 

a e lo s ta tu to del 
, le decisioni del 

o o 
nuove e o le 

e del cul to del la 
. Viene e levata an-

a di più la funzione del 
o qua le e a 

e e e 
dell ' edi f icazione comuni-
sta ». 

E poi più avanti -
sciov ha agg iun to: « Noi 

o e con a 
o aff inché i -

b lemi i del o 
s iano i su l la base de l-
l e e leniniste e dei 
metodi di convinz ione e di 

a . -
ma più e del o è 
la sua ideologia, la -
na , la 
(piale ha o tan te 

e al , al popo-
l o soviet ico, a tu t to i l m o-
v imento comunis ta -
naz iona le ». 

11 paese ha o 
ques to s igni f icato pol i t ico 
de l le denunce e del le -
tà de t te al -
so. le necessi tà che le han-
no e é fos-
se def in i t ivamente a 

a da ogni equ i-
voco. E' sul la base di que-
s ta e che si 
svo lgono a a in questi 

i i di col let t ivi 
di s tuden t i, nel o dei 
qua li sono e l e t t e-
e al Comi ta to e 

af f inché i i -
sponsabi li del cul to, i mem-

i del o o 
vengano condannati più 

. 

, e la c i t tà 
si s ta o a l le fe-
s te del 7 . 44. an-

o del la -
ne , o a 

e voci di un i m m i-
n e n te lancio spazia le. A b -
b iamo e di e 
che ques te voci s iano più 
fondate di que l le dif fuse 
un mese fa al la vigi l i a del 

, anche se il lan-
cio à del t ipo o 

: c ioè quel lo del la 
« Vostok 111 ». con due o 
più uomini a , -
cati di e un volo 
p iù lungo di quel lo di T i -
to v. 

o a . a 
questa nuova a spa-
ziale soviet ica non d o-

o e o lon-
tan i. 

Le arm i tedesch e 
l l 'onUnti. i / innr dalla 1. pasina) 

completamente staccate dal-
la realtà. 

 parte se il  tenore 
delle direttive — date al-
l'ambasciatore Grewe — cor-
risponde alle voce che fi si ri. 
feriscono. Bonn non fa un 
passo i in q u a n to con-
ferma ancora una volta di 
non accettare ali attuajj con-
fini  con ' "  e la Ce-
coslovacchia.  si limite-
rebbe a impennarsi a non ag-
gredire con la forza questi 
dar paesi ma non rinunce-
rebbe a porre in discussione 
i i i nel la -
ra hitleriana: implicitamente 
anzt conferma che l'obietti-
ro della politica federale re-
sta quello dj riportare la so-
vranità tedesco-occidentale 
sui territori passati alla
lonia e alla Cecoslovacchia 
e sulla  sicurezza 
di qiii'sfj Sfati «n sosfanza 
non e molto garantita 
da una dichiarazione di buo-
na volontà da parte del mi-
litarismo tedesco, tanto più 
che, non molti anni fa,
lonia e Cecoslovacchia han-
no imparato a loro spese che 

cosa valgono gli impegni che 
esso prende.  resto già 
nei passato tale proposta 
venne respinta da Varsari n 
in quanto il  problema della 
non aggressione deve essere 
visto come accordo tra la 
NATO e il  di Varsavia. 

 tenendo per buo-
ne le informazioni della ca-
pitale federale, Bonn non ha 
aperto nuove prospettive e 
la sola via sulla quale ci si 
può muovere resta quella del 
riconoscimento della sovra-
nità della  demo-
cratica tedesca e del carat-
tere definitivo della frontie-
ra dcll'Odcr-Xeisse. 

 parte la follia riar-
mista di Bonn ha trovato 
una nuova conferma — e 
questa volta in forma semi' 
ufficiale — a  dove 
fonti governative hanno di-
chiarato che Adenauer e i 
ministri della guerra e delle 
finanze di Bonn hanno deciso 
di acquistare materiale bel-
l ic o americano per la colos-
sale somma di 600 milioni di 
dollari, pari a 370 miliardi 
di . 

 comunisti canadesi 
manifestano per  la pace 

OTTAWA —  comunisti canadesi hanno i manifestato a 
lungo davanti al , é non scoppi una a 
pe . Nei o i si leggeva: o di paee 
con le due e ». « e la a demo-

a tedesca », « Fate di o ovest una città a » 
(Telefoto) 

La «marcia » a Napol i 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

grossarsi di delegazioni dei 
paesi vicini in attesa ad ogni 
crocevia. 

Come è noto, l'iniziativa 
della marcia è stata presa da 
un comitato composto dai di. 
rigenti di due circoli cultu-
rali  (il  circolo  Sanctis e 
il  circolo  da al-
cuni scrittori e intellettuali 
napoletani e dalle commis-
sioni interne di alcune fab-
briche: hanno poi o — 
non senza suscitare qualche 
polemica — numerosi pro-
fessori à di
poli e dei licei, le Camere 
del  e i sindacati, di-
rigenti e militanti comunis t i, 
socialisti e socialdemocratici. 
alcuni gruppi di cattolici, fra 
cui il  prof. Bonaiuto, ex sin-
daco di  espulso dalla 

 per aver partecipato con 
altri  ad una amministrazione 
comprendente anche comu-
nisti e socialisti, parlamen-
tari ecc. Hanno inviato la 
loro adesione con nobili mes-
saggi anche il  prof. Aldo Ca. 
pi i in i . Carlo Leni. o 
Bianchi Bandinclli.
Guttuso, Tommaso  Ce-
sare Zavattini ecc. Alla festa 
del corteo c'erano stamane. 
fra gli altri, gli scrittori
milio, Compagnone,
nato, H prof.  Cau-
sa. direttore del museo di 
Capodimonte. l'editore Gae-
tano  il profes-
sor Carbonara dell'Univer-
sità dj Napoli, il  prof.
rio i n di 

 il  compagno Chia-
romonte. direttore di Crona-
che , l ' ing. Luigi 
Cosenza, i senatori Bertoli e. 
Va'enri . Carlo
segretario della Camera del 

 Gentile 
e  dirigenti del  il 
compagno Alinovi della di-
rezione del  i deputati 

 Viviani, Caprara. 
Gomez. Arenella e altri.
la testa del corteo era a ogni 
svolta al centro di una schie. 
ra di ragazzi inalberanti car-
telli di ogni tipo, molti dei 
quali — in particolare quelli 

i da Andria — o 
loro particolari piani di pro-
paganda 

Così il  corteo multicolore 
di bandiere, di cartelli, di 
striscioni, avanzava bloccan-
do per chilometri il  traffico 
della zona, passava fra case 
poverissime e fra antiche vii. 
le . à 
al la periferia di iVapoli — 
lungo il  Corso di S. Giovan-
ni a Teduccio — accolto dai 
piccoli tricolori  esposti a l l e 

, da l le bandiere ros-
se davanti alle sedi comu-
niste e social iste, dai mani-
festi di saluto sui muri, ma 
sopratutto da nuovi gruppi 
di man i /es tan ti di . 
San Giovanni.  e 
dalla gente che gremiva gli 
automezzi, i balconi, gli im-
bocchi delle vie. 

Camminavano in silenzio, 
con i restiti della festa, le 
scarpe buone in mano e scar-
pe basse di panno ai piedi 
stanchi, recando le borse con 
la merenda e l'acqua che do-
veva servire per il  viaggio; 
poi in / ine, a conclusione del-
l a marcia, hanno gremito la 
piazza  dei lor o car-
telli e del le lor o facce inten-
te. Solo allora s'è potuto ve-
dere quanto imponente era 
stata la partecipazione della 
gente, allora che dal palco 
fin o al monumento a Gari-
baldi. i manifestanti si sono 
assiepati per ascoltare gli 
oratori, lo scrittore comuni-
sta  i l pro-
fessor  Gent i le, consi-

e e socialista « 
lo studente socialdemocrati-
co Giorgio Salerno.  intanto 

al palco venivano portat e 
ancora altre adesioni — q u e l. 
la del radicale prof. Salva-
tore  per esempio, quel-
la dei social isti a Lom-
bardi e  Castaldi. 

Al corteo avevano parteci-
pato gruppi di cittadini di 
ogni tendenza e non solo 
quel li che 7iei i prece-
denti avevano dato la pro-
pria adesione — personale e 
per conto di associazioni, 
sindacati, o organizzazioni 
politiche — ma anche citta-
dini mossi da particolari ri-
vendicazioni, confluenti tutte 
nel generale impegno di lot-
ta per trattative di pace. Ci-
tiamo per tutte una delega-
zione di donne dagli occhi ar. 
rossati dal pianto che schie-
ravano i loro cartelli riven-
dicando dal governo il  ritiro 
dall'Algeria dei giovani ita-
liani  arruolati nella legione 
straniera: cartelli quasi in-
decifrabili, fitti  di frasi det-
tate dalla disperazione.
fine fra migliaia dì ragazzi 
e di giovani non si può non 
segnalare la presenza di mol-
ti rappresentanti del vecchio 
antifascismo napoletano, uo-
mini ormai anziani e talvolta 
non più presenti nella lotta 
politica quotidiana ma la cui 
partecipazione assumeva par-
ticolare significato anche per 
la polemica che l'organizza-
zione della marcia aveva su-
scitato (fino ad un singolare 
comunicato della
ne del  annunciante che 
non tu era una partecipazio-
ne « ufficiale» dei socialisti). 

 effetti — come dagli ora-
tori poi è stato ribadito — 
quelle polemiche venivano 
spazzate via come assai mi-
sera cosa dalla imponente 
manifestazione e dalla gran-
de prova, che essa forniva. 
della forza libera e unita del-
la gente meridionale. Giac-
ché è vero — come ha sot-
tolineato lo scrittore
nato nel suo discorso — che 
se c'è una città e se c'è una 
zona  particolarmente 
interessata a nuovi indirizzi 
politici basati sulla disten-
sione e sulla pace, questa 
città è Napoli e questa zona 
è il
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